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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO AL TITOLO DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione alla 
formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché delle 
attività di rilievo internazionale della Regione) 

Il titolo della pi 60 è sostituito dal seguente: 

"Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della normativa e delle 
politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della Regione Lazio." 
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CONSICLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ART. 3 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione alla 
formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché delle 
attività di rilievo internazionale della Regione) 

La rubrica dell'articolo 3 è sostituita dalla seguente: 

"(Cooperazione interistituzionale - Obblighi di informazione e collaborazione tra 
Presidente della Regione, Giunta e Consiglio regionale)". 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ART. 3 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione alla 
formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché delle 
attività di rilievo internazionale della Regione) 

Il comma 2 dell'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

"2. Il Presidente della Regione, la Giunta e il Consiglio regionale adottano ogni misura 
necessaria a realizzare la massima collaborazione nelle attività europee e di rilievo 
internazionale e, a tal fine, si informano reciprocamente sulle attività svolte in detto 
ambito.". 

C o m • Patrassi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione alla formazione e 
attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché delle attività di 
rilievo internazionale della Regione) 

Alla rubrica del Capo II dopo le parole "degli atti" sono inserite le seguenti: 

"e delle politiche". 
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(ßimm) 

6. imc&iA) 

5 ^ ( W j 

s 



li 
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 4 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 1 dell'articolo 4 le parole "ai fini della partecipazione alla formazione degli atti 
dell'Unione europea ai sensi degli articoli 5 e 6" sono sostituite dalle seguenti: 

"anche ai fini della partecipazione della Regione alla formazione degli atti dell'Unione 
europea". 



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

5. 

6. 

'Art. 5 

(Partecipazione attraverso la formulazione di osservazioni al Governo) 

1. La Regione partecipa alla formazione degli atti dell'Unione europea nelle forme previste 
dall'ordinamento vigente e, per consentire l'espressione di una posizione unitaria, il 
Consiglio e la Giunta regionale definiscono d'intesala formulazione delle osservazioni sui 
progetti di atti dell'Unione europea, nonché di atti preordinati all'adozione degli stessi, ai 
sensi dell'articolo 24, comma 3, della 1. 234/2012. 

2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro dieci giorni dal ricevimento degli atti di 
cui al comma 1, propone le osservazioni da sottoporre alla discussione e approvazione, con 
risoluzione, della commissione consiliare permanente competente in materia di affari 
europei e delle commissioni competenti per materia, secondo le modalità del regolamento 
dei lavori del Consiglio. 

3. Decorsi quindici giorni dall'assegnazione della proposta della Giunta regionale alle 
commissioni senza che sia intervenuta l'approvazione, la Giunta può comunque procedere 
alla formulazione delle osservazioni. 

4. In assenza della proposta della Giunta regionale,le osservazioni possono essere proposte da 
ciascun consigliere e sono tempestivamente comunicate dal Presidente della commissione 
consiliare permanente competente in materia di affari europei alla Giunta regionale. Le 
osservazioni sono approvate ai sensi del comma 2. 
In caso di urgenza, in deroga al comma 2, il Presidente della Regione, previa deliberazione 
della Giunta, formula le osservazioni di cui al presente articolo dandone immediata 
comunicazione alla commissione consiliare permanente competente in materia di affari 
europei. 
Ai fini della formazione della posizione italiana, le osservazioni della Regione formulate ai 
sensi del presente articolo sono trasmesse dal Presidente della Regione al Presidente del 
Consiglio dei ministri o al ministro per gli affari europei, dandone contestuale 
comunicazione alle Camere, alla Conferenza delle regioni e delle province autonome e alla 
Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province 
autonome, nei termini previsti dall'articolo 24, comma 3, della 1. 234/2012." 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 7 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

L'articolo 7 della PL è sostituito dal seguente: 

"Art. 7 

(Altre attività di partecipazione alle decisioni europee) 

1. Il Presidente della Regione, anche su proposta del Consiglio regionale, assume ogni 
iniziativa o decisione in merito alle ulteriori attività con le quali la Regione partecipa alle 
decisioni relative alla formazione degli atti e delle politiche dell'Unione europea. 

2. In particolare il Presidente: 

a) ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 24, comma 4, della I. 234/2012, può chiedere 
al Governo la convocazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di seguito Conferenza Stato-Regioni, 
ai fini del raggiungimento dell'intesa di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e 
dei comuni, con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali); 

b) ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 24, comma 5, della I. 234/2012, può chiedere 
alla Conferenza Stato-Regioni di invitare il Governo ad apporre la riserva di esame in sede 
di Consiglio dell'Unione europea; 

c) ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3) comunica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli Affari 
esteri la partecipazione propria o di un delegato alle attività del Consiglio dell'Unione 
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europea, quale componente della delegazione italiana designato dalle Regioni e dalle 
Province autonome; 

d) ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della I. 131/2003 propone alla Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, gli esperti che, nell'ambito della 
delegazione italiana, partecipano alle attività dei gruppi di lavoro e dei comitati del 
Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea; 

e) ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della I. 234/2012 può chiedere al Presidente della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di essere delegato a partecipare ai 
lavori del Comitato interministeriale per gli affari europei (CIAE), quando sono trattate 
questioni di interesse della Regione; 

f) ai sensi dell'articolo 19, comma 5, della I. 234/2012 comunica alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, i rappresentanti della Regione che partecipano al Comitato tecnico 
integrato di cui si avvale il CIAE; 

g) ai sensi dell'articolo 24, comma 7, della I. 234/2012 comunica allaPresidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee, i rappresentanti della 
Regione che partecipano ai gruppi di lavoro, ai fini della successiva definizione della 
posizione italiana in sede di Unione europea. 

3. Il Presidente della Regione informa tempestivamente la Commissione consiliare 
permanente competente in materia di affari europei circa le attività di cui al comma 2." 

Cons. Piero Petrassi 
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CONSICLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 8 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea 
nonché delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 3 dell'articolo 8 le parole "entro il 15 marzo" sono sostituite dalle seguenti: 

"entro il 31 marzo". 

Cora. Ptero Petnasö 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 9 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Alla lettera a) del comma 1 dell'art. 9 le parole da: "gli atti normativi" a "direttive" sono 
sostituite dalle seguenti: 

"le direttive dell'Unione europea nelle materie di competenza regionale". 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

All'alinea del comma 2 dell'articolo 10 le parole "entro il 30 aprile" sono soppresse. 

Cons. Ptero Petrassi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 10 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

"entro il 30 aprile". 

Cons. Reno Pet*o«sf 
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CONSIGLIO 
RECIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 11 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

All'alinea del comma 1 dell'articolo 11 dopo le parole "proposta di legge regionale 
europea" sono inserite le seguenti: 

" o comunque entro il 31 marzo di ogni anno,". 

Goos. Ptero Petrassi 



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 11 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea 
nonché delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

All'alinea del comma 1 dell'articolo 11 la parola "competenze" è sostituita dalla seguente: 

"funzioni". 

Cofts. Piero Pelassi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 12 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea 
nonché delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 

1. Ai sensi dell'articolo 41, comma 7, dello Statuto, il Presidente della Regione adotta le misure 
amministrative urgenti e provvisorie di salvaguardia e di primo adeguamento agli atti europei 
immediatamente precettivi, in particolare in caso di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione 
europea. 

2. Qualora le misure adottate ai sensi del comma 1 richiedano l'adozione di successive disposizioni 
di adeguamento dell'ordinamento regionale, il Presidente della Regione presenta alla Giunta 
regionale lo schema di deliberazione per l'adozione degli atti necessari. 

3. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, qualora si renda necessario adeguare tempestivamente 
l'ordinamento regionale agli atti normativi dell'Unione europea o alle sentenze della Corte di 
giustizia e non sia possibile inserire le misure necessarie nella legge regionale europea, la Giunta 
regionale presenta al Consiglio la relativa proposta di legge, che reca nel titolo "Legge regionale di 
adeguamento agli obblighi europei" e indica nella relazione la data entro la quale deve essere 
approvata. In tali casi il Presidente della Regione attiva la procedura di urgenza prevista 
dall'articolo 38, comma 2, dello Statuto.". 

Art. 12 

(Misure urgenti) 

Cons. Piero Patrassi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO AL CAPO IV DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione alla 
formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché delle 
attività di rilievo internazionale della Regione) 

Alla rubrica del Capo IV prima della parola "Competenze" è inserita la seguente: 

"Ulteriori". 

Cons. Piero Petfassi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 13 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 2 dell'articolo 13 le parole "sull'atto da impugnare nella relativa fase 
ascendente" sono sostituite dalle seguenti: 

"sullo stesso atto in fase di formazione del diritto dell'Unione europea e, specificatamente, 
nella verifica del rispetto del principio di sussidiarietà". 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 15 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

L'articolo 15 è soppresso. 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 16 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 2 dell'articolo 16 le parole da "Nell'ambito delle attività" a "in ambito scolastico" 
sono sostituite dalle seguenti: 

"Tra le attività promosse dalla Regione specifica attenzione è prestata alle iniziative dirette 
a rafforzare la conoscenza delle tematiche europee in ambito scolastico.". 

Coite. Piero Petrassi 
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CONSICLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 20 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 1 dell'articolo 20 la parola "sessanta" è sostituita dalla seguente: 

"novanta". 

.Con« 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 20 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 1 dell'articolo 20 dopo le parole "le necessarie risorse umane" è inserita la 
seguente: 

"interne". 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 20 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 1 dell'articolo 20 le parole "e adeguate" sono soppresse. 

Cofts. Piero Petrosi 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 20 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea nonché 
delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Al comma 1 dell'articolo 20 dopo le parole "competenze professionali" sono inserite le 
seguenti: 

"o adeguatamente formate". 
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO 

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 20 DELLA PL N. 60 (Disciplina della partecipazione 
alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea 
nonché delle attività di rilievo internazionale della Regione) 

Dopo ¡1 comma 1 dell'articolo 20 è aggiunto il seguente: 

"1 bis.La Regione, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee di 
coesione economica e sociale, secondo principi di efficacia ed efficienza, si avvale di una 
cabina di regia, quale strumento operativo unitario di coordinamento delle attività di 
preparazione, gestione, funzionamento, monitoraggio e controllo dei programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali europei.". 
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